
Episodio di STAZIONE FERROVIARIA ATTIGLIANO 05.11.1943 
 

Nome del Compilatore: ANGELO BITTI 
 

I. STORIA 
 
Località Comune Provincia Regione 
Stazione ferroviaria di Attigliano Attigliano Terni Umbria 
 
Data iniziale: 05/11/1943 
Data finale: 05/11/1943 
 
Vittime: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime 

1. Antimi Benvenuto, nato nel 1898 ad Attigliano ed ivi residente, contadino, coniugato. 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Presso Attigliano passa la linea ferroviaria Roma-Firenze, via di comunicazione d’interesse strategico per i 
tedeschi, in quanto da loro utilizzata per il trasporto di truppe e rifornimenti per le forze attestate a difesa 
della Linea Gustav. In questa contesto l’Antimi, secondo quanto indicato in una segnalazione dei 
carabinieri, sarebbe stato visto da un militare tedesco frugare in un vagone in sosta presso la locale 
stazione ferroviaria, per questo il militare gli avrebbe sparato uccidendolo all’istante. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 



Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Violenza commessa in risposta a un probabile tentativo di saccheggio di cui si rende responsabile la vittima. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
Un militare tedesco non meglio identificato. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  

 
 

Note sui presunti responsabili: 
Appare difficile individuare il reparto di appartenenza del militare responsabile dell’uccisione. In mancanza 
di indicazioni più precise è ipotizzabile che a sparare sia stato un soldato di scorta al convoglio ferroviario o 
in servizio di vigilanza presso la stazione ferroviaria di Attigliano. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Il nominativo della vittima è inserito nel monumento ai caduti di tutte le guerre, che sorge nel centro di 
Attigliano, in Piazza Umberto I. Il monumento riporta la seguente dedica: «A chi nell’adempimento del 
dovere a difesa dello Stato cadde abbattuto ma non vinto». 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 



Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
Angelo Bitti, La guerra ai civili in Umbria (1943-1944). Per un Atlante delle stragi nazifasciste, Editoriale 
Umbra, Isuc, Foligno-Perugia, 2007, pp. 188. 
 
Fonti archivistiche:  
AUSSME, b. 2132, f. Documentazione atti di barbarie commessi dai nazifascisti in Italia Centrale (Toscana, 
Umbria), Prospetto delle violenze commesse dai nazifascisti in provincia di Terni. 
 
Sitografia e multimedia: 
La vicenda è ricordata sinteticamente in una pubblicazione di storia locale scaricabile dal seguente sito 
internet: http://www.turismoattigliano.it/data/allegato/20131130094133_attigliano1.pdf 
 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

In una pubblicazione locale la vicenda è descritta in modo parzialmente diverso. L’Antimi sarebbe stato 
ucciso da alcuni militari tedeschi in prossimità della stazione ferroviaria mentre stava attraversando i binari 
per ritornare a casa dal lavoro: non avrebbe ubbidito all’ordine di fermarsi impostogli dai soldati e per 
questo venne ucciso. 
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